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Reg.delib.n.  177 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Ulteriori determinazioni in ordine alle modalità per l'ammissione a contributo per gli investimenti 
relativi alle caserme per i Corpi dei vigili del fuoco dei comuni e delle comunità, da parte della 
Cassa Provinciale Antincendi, ai sensi del comma 1 bis dell'art. 21 della legge provinciale 22 agosto 
1988, n. 26 e s.m..             

Il giorno 03 Febbraio 2012 ad ore 09:05 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
TIZIANO MELLARINI
ALESSANDRO OLIVI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assenti: MAURO GILMOZZI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica,

l’articolo 13 della legge provinciale 28 dicembre 2009, n. 19, recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2010 e pluriennale 2010-2012 
della Provincia Autonoma di Trento”, ha aggiunto il comma 1 bis all’art. 21 della 
legge provinciale 22 agosto 1988 n. 26, disponendo che per l’anno 2010 la Giunta 
provinciale può prevedere con propria deliberazione che l’ammissione a contributo 
per gli investimenti relativi alle caserme dei vigili del fuoco dei comuni o delle 
comunità, sia effettuato direttamente dalla Cassa provinciale antincendi, secondo 
criteri e modalità previsti dalla deliberazione medesima.

Con deliberazione n. 1527 di data 25 giugno 2010 e successive n. 2957 di 
data 23 dicembre 2010 (proroga dei termini) e n. 1105 di data 27 maggio 2011 
(modalità di determinazione delle spese tecniche ammissibili a finanziamento), sono 
stati approvati i criteri e le modalità per l’ammissione a contributo degli investimenti 
relativi alle caserme dei Vigili del Fuoco dei comuni o delle comunità da parte della 
Cassa Provinciale Antincendi ai sensi del citato comma 1 bis dell’art. 21 della legge 
provinciale 22 agosto 1988, n. 26.

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione della Cassa provinciale 
antincendi n. 59 dd. 23.06.2011 è stato conseguentemente approvato il piano degli 
investimenti relativo al finanziamento delle caserme dei Vigili del Fuoco Volontari, 
stabilendo tra l’altro quanto segue:

- di ammettere a finanziamento gli interventi riportati nell’allegato A al 
provvedimento medesimo, nella spesa ammissibile a contributo per ognuno 
indicata, dando atto che la spesa complessiva di euro 16.850.553,00 è 
finanziata con i fondi stanziati al cap. 3750 del bilancio della Cassa 
Provinciale Antincendi per gli esercizi 2011 e 2012 e che i relativi impegni di 
spesa saranno autorizzati con l’assunzione dei provvedimenti di concessione 
dei contributi ai singoli beneficiari.

- di stabilire in un anno dalla data della deliberazione, il termine per la 
presentazione della documentazione necessaria ai fini della concessione del 
contributo, come prevista alla lettera A.2 del testo coordinato allegato alle 
deliberazione della Giunta Provinciale n. 2839 del 3 dicembre 2004.

Conformemente a quanto stabilito con i criteri approvati con la deliberazione 
n. 1527 di data 25 giugno 2010 sopra citata, l’elenco degli interventi ammessi a 
finanziamento con deliberazione della Cassa provinciale antincendi n. 59/2011 si 
riferisce a tutti gli interventi dichiarati prioritari in quanto “desunti da una 
valutazione del fabbisogno sul territorio attraverso le segnalazioni pervenute entro il 
10 maggio 2010” e la cui documentazione integrativa è stata regolarmente depositata 
presso la Cassa provinciale antincendi dai proponenti, entro il 1 ottobre 2010.

Constatato inoltre che l’importo complessivo dei contributi relativi agli 
interventi di cui sopra ha di fatto esaurito la totalità delle risorse disponibili sul 
Bilancio della Cassa provinciale antincendi, pari a complessivi euro 17.000.000,00, 
con la medesima deliberazione n. 59/2011 è stata inoltre disposta la sospensione 
dell’istruttoria relativamente alla domanda del Comune di Dimaro e a tutte le altre 
richieste di finanziamento, pervenute entro il 1 ottobre 2010 ma non segnalate prima 
del 10 maggio 2010. Dette richieste riguardano gli interventi proposti dai Comuni di: 
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Albiano, Bedollo, Bieno, Calliano, Cavedine, Condino, Denno, Dro, Frassilongo, 
Giovo, Grigno, Levico Terme, Lona Lases, Pieve Tesino, Romeno, Roncegno, 
Sant’Orsola, Sover, Stenico, Taio e Volano.

Con propria deliberazione n. 119 di data 21 dicembre 2011, la Cassa 
provinciale antincendi ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2012 e 
pluriennale 2012 – 2014, prevedendo ulteriori risorse per la concessione di contributi 
ai Comuni per la realizzazione delle caserme per i Corpi VVF volontari nell’importo 
complessivo pari a euro 16.000.000,00, di cui euro 5.000.000,00 a carico di ognuno 
degli esercizi 2012 e 2013 e euro 6.000.000,00 sull’esercizio 2014. Dette risorse 
sono vincolate alla realizzazione di caserme per i vigili del fuoco, in conformità a 
quanto disposto dalla Giunta Provinciale con propria deliberazione n. 2479 di data 25 
novembre 2011, concernente direttive per la redazione dei bilanci di previsione per 
l’esercizio 2012 delle agenzie e degli enti funzionali della Provincia Autonoma di 
Trento.

Tenuto conto di quanto sopra riportato e ai fini della complessiva attuazione 
del programma per la concessione di contributi per la realizzazione delle caserme dei 
vigili del fuoco volontari da parte della Cassa provinciale antincendi ai sensi del 
comma 1 bis all’art. 21 della legge provinciale 22 agosto 1988 n. 26, è necessario 
procedere al completamento dell’istruttoria relativamente alla domanda presentata 
dal Comune di Dimaro e alle richieste di finanziamento pervenute entro il 1 ottobre 
2010 ma non segnalate prima del 10 maggio 2010 da parte dei Comuni di: Albiano, 
Bedollo, Bieno, Calliano, Cavedine, Condino, Denno, Dro, Frassilongo, Giovo, 
Grigno, Levico Terme, Lona Lases, Pieve Tesino, Romeno, Roncegno, Sant’Orsola, 
Sover, Stenico, Taio e Volano.

A tale fine si ritiene di demandare alla Cassa provinciale antincendi 
l’assunzione dei provvedimenti necessari all’integrazione del programma di 
interventi approvato con la citata deliberazione della Cassa medesima n. 59 di data 
23 giugno 2011, in accoglimento delle predette richieste di contributo, tenuto conto 
dell’ordine di priorità già assunto con i provvedimenti sopra indicati e che di seguito 
si ribadisce:

Priorità 1: Integrazioni di interventi già in precedenza finanziati;
Integrazione del finanziamento relativamente ad interventi già compresi in 
precedenti piani della Provincia;
Priorità 2: Interventi di realizzazione di caserme comunali e distrettuali dei vigili 
del fuoco e di centri di protezione civile;
Priorità 3: Interventi di adeguamento su strutture esistenti.

Con deliberazione n. 1933 di data 8 settembre 2011, in attuazione del punto 
A.8) del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2010 che stabilisce le 
modalità di sostegno finanziario dell’attività di investimento degli Enti Locali, sono 
stati approvati i criteri e modalità per il riparto del Fondo Unico Territoriale per le 
spese di investimento previsto dalla LP n. 3/2006.

Nell’ambito di tali criteri è individuata, fra le tipologie di opere ammissibili a 
finanziamento, la realizzazione delle caserme dei Corpi dei Vigili del fuoco 
volontari. Per tale categoria di interventi sono in dettaglio stabiliti gli standard tecnici 
e la tipologia di opere ai fini dell’ammissibilità a contributo, con definizione dei 



Pag. 4 di 6 RIFERIMENTO: 2012-S035-00002

parametri di massima e indicazioni delle caratteristiche tecniche da adottare nella 
progettazione di nuove costruzioni da destinare a caserme per i Corpi dei vigili del 
fuoco volontari, nonchè le modalità per la determinazione, in relazione a tali 
parametri, della spesa ammissibile a contributo. Detti criteri fissano altresì i livelli di 
contribuzione per ogni comune e le modalità per l’espletamento della procedura dalla 
richiesta del finanziamento fino alla erogazione dei contributi concessi.

I criteri predetti, per quanto attiene le caserme dei Corpi dei vigili del fuoco 
volontari, ribadiscono sostanzialmente, con l’inseriimento di alcune modifiche e 
aggiornamenti, i criteri già approvati con la citata precedente deliberazione n. 1527 
di data 25 giugno 2010 e successiva n. 1105 di data 27 maggio 2011, per 
l’ammissione a contributo delle caserme dei Vigili del Fuoco dei comuni o delle 
comunità da parte della Cassa provinciale antincendi ai sensi del comma 1 bis 
dell’art. 21 della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26.

Per le motivazioni sopra esposte e ai fini di omogeneità e razionalizzazione 
degli interventi a favore dei Comuni da parte della Provincia, si ritiene di applicare, 
in quanto compatibili, i criteri e i livelli di contribuzione approvati con la citata 
deliberazione n. 1933 di data 8 settembre 2011 per l’ammissione a finanziamento sul 
Fondo unico territoriale degli enti locali, estendendoli agli interventi finanziati dalla 
Cassa provinciale antincendi sulla base delle disposizioni di cui al presente 
provvedimento.

Tenuto conto della straordinarietà dell’intervento normativo posto in essere 
dal Legislatore Provinciale per la realizzazione delle caserme per i corpi dei vigili del 
fuoco volontari attualmente non in possesso di idonea struttura e al fine di garantire 
la maggiore celerità nell’avvio delle procedure volte all’attivazione delle gare di 
appalto per la loro realizzazione, si propone di assegnare alla Cassa provinciale 
antincendi il termine del 31 dicembre 2012 per l’adozione del programma 
complessivo per la concessione dei contributi predetti. Compatibilmente con detto 
termine la Cassa provinciale antincendi provvederà al completamento istruttorio 
delle domande ammissibili a finanziamento e alla determinazione della relativa spesa 
in riferimento a ciascuna domanda accolta.

Tutto ciò premesso,

la Giunta Provinciale

- udita la relazione,
- vista la legge provinciale 22 agosto 1988 n. 26 e s.m.,
- visti gli atti in premessa citati;
- a voti unanimi, espressi secondo le forme di legge,

delibera

1) di dare atto che con precedente deliberazione n. 1527 di data 25 giugno 2010 
e successive n. 2957 di data 23 dicembre 2010 e n. 1105 di data 27 maggio 
2011, sono stati approvati i criteri e le modalità per l’ammissione a contributo 
degli investimenti relativi alle caserme dei Vigili del Fuoco dei comuni o 
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delle comunità da parte della Cassa Provinciale Antincendi ai sensi del 
comma 1 bis dell’art. 21 della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26.

2) di dare atto che, con propria deliberazione n. 59 di data 23 giugno 2011, il 
Consiglio di Amministrazione della Cassa provinciale antincendi, in 
attuazione del comma 1 bis dell’art. 21 della legge provinciale 22 agosto 
1988 n. 26, ha approvato il programma degli investimenti relativo al 
finanziamento delle caserme dei Vigili del Fuoco Volontari, disponendo 
l’ammissione a contributo degli interventi riportati nell’allegato A al 
provvedimento medesimo, nella spesa ammissibile per ognuno indicata, per 
un importo complessivo di euro 16.850.553,00, finanziato con i fondi a tale 
fine stanziati sul bilancio della Cassa medesima.
Con il medesimo provvedimento, in relazione alla disponibilità di risorse del 
bilancio della Cassa provinciale antincendi è stata inoltre disposta la 
sospensione dell’istruttoria relativamente alla richiesta del Comune di 
Dimaro e a tutte le altre richieste di finanziamento pervenute entro il 1 ottobre 
2010 ma non segnalate prima del 10 maggio 2010. Dette richieste riguardano 
gli interventi proposti dai Comuni di: Albiano, Bedollo, Bieno, Calliano, 
Cavedine, Condino, Denno, Dro, Frassilongo, Giovo, Grigno, Levico Terme, 
Lona Lases, Pieve Tesino, Romeno, Roncegno, Sant’Orsola, Sover, Stenico, 
Taio e Volano.

3) di dare altresì atto che, con propria deliberazione n. 119 di data 21 dicembre 
2011, la Cassa Provinciale Antincendi ha approvato il bilancio di previsione 
per l’esercizio 2012 e pluriennale 2012 – 2014, prevedendo ulteriori risorse 
per la concessione di contributi ai Comuni per la realizzazione delle caserme 
per i Corpi VVF volontari nell’importo complessivo pari a euro 
16.000.000,00, di cui euro 5.000.000,00 a carico di ognuno degli esercizi 
2012 e 2013 e euro 6.000.000,00 sull’esercizio 2014. Dette risorse sono 
vincolate alla realizzazione di caserme per i vigili del fuoco, in conformità a 
quanto disposto dalla Giunta Provinciale con propria deliberazione n. 2479 di 
data 25 novembre 2011, concernente direttive per la redazione dei bilanci di 
previsione per l’esercizio 2012 delle agenzie e degli enti funzionali della 
Provincia Autonoma di Trento.

4) di demandare alla Cassa provinciale antincendi, in via prioritaria, 
l’assunzione dei provvedimenti necessari all’integrazione e completamento 
del programma di interventi approvato con la citata deliberazione della Cassa 
medesima n. 59 di data 23 giugno 2011, in accoglimento della domanda 
presentata dal Comune di Dimaro e alle ulteriori richieste pervenute entro il 1 
ottobre 2010 ma non segnalate prima del 10 maggio 2010, riguardanti in 
particolare gli interventi proposti dai Comuni di: Albiano, Bedollo, Bieno, 
Calliano, Cavedine, Condino, Denno, Dro, Frassilongo, Giovo, Grigno, 
Levico Terme, Lona Lases, Pieve Tesino, Romeno, Roncegno, Sant’Orsola, 
Sover, Stenico, Taio e Volano, tenuto conto dell’ordine di priorità già assunto 
con i provvedimenti sopra indicati e che di seguito si ribadisce:

Priorità 1: Integrazioni di interventi già in precedenza finanziati;
Integrazione del finanziamento relativamente ad interventi già compresi in 
precedenti piani della Provincia;
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Priorità 2: Interventi di realizzazione di caserme comunali e distrettuali dei 
vigili del fuoco e di centri di protezione civile;
Priorità 3: Interventi di adeguamento su strutture esistenti.

5) di ritenere applicabili per i fini di cui al presente provvedimento e per le 
motivazioni in premessa esposte, in quanto compatibili, i criteri procedurali e 
i livelli di contribuzione approvati con la citata deliberazione n. 1933 di data 
8 settembre 2011 per l’ammissione a finanziamento sul Fondo unico 
territoriale degli enti locali, estendendoli agli interventi finanziati dalla Cassa 
provinciale antincendi sulla base delle disposizioni di cui al presente 
provvedimento.

6) di assegnare alla Cassa provinciale antincendi, per le motivazioni in premessa 
esposte, il termine del 31 dicembre 2012 per l’adozione del programma 
complessivo per la concessione dei contributi di cui alla presente 
deliberazione. Compatibilmente con detto termine la Cassa provinciale 
antincendi provvederà al completamento istruttorio delle domande 
ammissibili a finanziamento e alla determinazione della spesa in riferimento a 
ciascuna domanda accolta.

RC


